
James Daunt
“L’AI non sostituirà la scrittura creativa

e neppure il mestiere del libraio”
L’ad di Barnes & Noble: “I titoli più venduti oggi sono i romanzi letterari, non i soliti bestseller”

L’INTERVISTA

MARIO BAUDINO

J
ames Daunt è forse il 
libraio più importan-
te al mondo, fra quelli 
ovviamente  presenti  

sul territorio, con negozi fisi-
ci. Ha fondato una sua cate-
na nel ’90, la Daunt Books 
con nove librerie a Londra, 
poi il grande balzo alla testa 
di Waterstones (280 libre-
rie, presente anche in Irlan-
da, a Bruxelles e Amster-
dam) che ha risanato da una 
lunga crisi, e infine anche al-
la guida della catena ameri-
cana Barnes & Noble. Ospi-
te della Scuola per librai Um-
berto e Elisabetta Mauri che 
apre oggi a Venezia, parteci-
pa a un incontro sul panora-
ma internazionale, che ri-
sente ovviamente delle ten-
sioni politiche.
In che misura si riflette sul 
mondo del libro un momen-
to storico difficile come l’at-
tuale? 
«Il nucleo del nostro ruolo
non cambia: servire le esi-
genze di lettura dei nostri
clienti,creandoambientiac-
coglienti e piacevoli. I gran-
dilibrai, insiemeaiprincipa-
li editori e agli organismi di
settore, hanno anche un ul-
teriore dovere specifico: la-
vorare per rafforzare l’inte-
ra filiera, dalla promozione
dimiglioriprospettiveoccu-
pazionali alla tutela della li-
bertàdiespressione.Affron-
tarelediversepotenziali im-
plicazionidell’AI rientra tra
questicompiti».
Nel complesso, vede l’intel-
ligenza  artificiale  come  
uno strumento utile o come 
un rischio? E in che misura 
potrebbe influenzare il set-
tore editoriale in futuro?
«Unapremessa,ancheseov-

«Unapremessa,ancheseov-
via: noi vendiamo ciò che
gli editori pubblicano e che
i nostri clienti vogliono leg-
gere.Nonvenderemoconsa-
pevolmente libri scritti
dall’AI che non dichiarino
esplicitamente di esserlo.
Personalmente vedo poche
possibilità che l’AI possa so-
stituire i “veri” libri, se non
in categorie limitate. Certa-
mente gli editori la useran-
no per affinare il marketing
e sostituire alcune attività
tradizionali, ma credo poco
per la scrittura creativa.Nel
frattempo, anche noi la uti-
lizziamo per essere più effi-
cienti: ma non sostituisce
certoinostri librai».
Esistono diversi tipi di rap-
porto  con  i  lettori,  ad  

esempio tra Stati Uniti e 
Italia? I lettori hanno biso-
gni diversi?
«Credo che le differenze
all’interno dei singoli Paesi
siano come quelle tra un
Paese e l’altro. Una libreria
diquartieredi200mqserve
ipropri lettori inmodomol-
todifferenterispettoaunali-
breria di catena di 2.000
mq. Nella prima il rapporto
è necessariamente piutto-
sto esclusivo; nella seconda
molto più ampio. Ogni Pae-
seoggipresentaunadiversa
presenza di entrambe le ti-
pologie, in particolare co-
meconseguenzadell’impat-
to di Amazon sui librai indi-
pendenti. In generale, que-
sti ultimi hanno resistito
moltomeglio inEuropa,do-
ve esistono sistemi di tutela
del prezzo, rispetto al Re-
gno Unito o agli Stati Uniti,
doveAmazonèriuscitaa far
uscire dal mercato moltissi-
mi operatori grazie a politi-
chedi scontoestremamente
aggressive».
Il 2025 è stato un anno com-
plicato? 

plicato? 
«Nonpernoi. La straordina-
ria crescita del genere ro-
mantasy si è mantenuta per
tutto l’anno, iniziando con
il grande successo dell’usci-
ta di Onyx Storm di Rebecca
Yarros (in Italia tradotto da
Sperling & Kupfer). Alcune
categorie sono state più de-
boli - chi legge nuovi libri di
politicaquando le notiziedi
ieri vengono cancellate da
quelledioggi?-,manelcom-
plesso è stato un anno vigo-
roso e di successo per le no-
strelibrerie».
Le categorie deboli però so-

no anche sinonimo di cultu-
ra.  Nelle  classifiche  dei  
bestseller ci sono sempre 
meno libri letterari, e sem-
pre più blockbuster. 
«Guardi, non è la nostra
esperienza. Ciò che colpi-
sce è che il blockbuster, nel
senso tradizionale di autori
affermatidigenerechepub-
blicanobestsellerdadecen-
ni,ha perso importanzaper
le nostre librerie: il domi-
nio totale di John Grisham,
Philippa Gregory, James
Patterson è finito. È vero,
nuovi blockbuster emergo-
no improvvisamente – Yar-
ros appunto, o Sarah Maas
–ealcuni crescono in modo
spettacolare per poi scom-
parire. Nel frattempo, pe-
rò, inostriveribestseller so-
no i libri letterari. Nel
2025, ilpiùvendutodaWa-

terstones è stato un roman-
zo d’esordio letterario, The
Artist di Lucy Steeds. Da
Barnes & Noble, il bestsel-
ler è stato il primo romanzo
di uno storico dell’arte, tra-
dotto dal francese e pubbli-
cato da Europa, la casa edi-
trice (costola dell’italiana
e/o) nota anche per Elena
Ferrante. Mona’s Eyes di
Thomas Schlesser (in Italia

Thomas Schlesser (in Italia
GliocchidiMonnaLisa, Lon-
ganesi) è l’antitesi del bloc-
kbuster, eppure ha vendu-
to come se fosse tale. Il suc-
cesso di entrambi i libri si è
basato, naturalmente, sul-
la buona e vecchia racco-
mandazione dei librai nei
loropuntivendita».
Che almeno in America han-
no in comune con i bibliote-
cari un nemico da cui guar-
darsi: i gruppi che cercano 
di far bandire i libri dalle bi-
blioteche  in  base  al  loro  
contenuto (razzismo, gen-
der, diritti in generale, colo-
nialismo). Secondo l’Ameri-
can Library Association è 
un’offensiva ben organizza-
ta, una strategia politica.
«Sì, è una situazione molto
grave, ed è responsabilità
dei principali attori del set-
tore, noi compresi, opporsi
con forza a questi tentativi,
sia attraverso azioni dirette
sia sostenendo gli sforzi le-
galivoltia fermarli».
Che ruolo possono svolgere 
le librerie in questo conte-
sto?
«Dobbiamo sostenere le ini-
ziative legali, sia con le no-
stre testimonianze sia con il
sostegno economico. Fare
campagne pubbliche, so-
prattutto per le biblioteche.
La catena avrà una voce di-
versa – forse più forte per
certiversi, grazieallaporta-
ta e alla visibilità nazionale
– ma in genere dirà le stesse
cose dell’indipendente. La
catena dispone inoltre di ri-
sorsefinanziariemoltomag-
giori per sostenere attività
legali e altre iniziative di
mobilitazione».
C’è da aspettarsi qualcosa 
di simile in Europa? Ciò che 
accade negli Stati Uniti ten-
de a riproporsi da noi. 
«Il partito che è in testa nei
sondaggi nel Regno Unito
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sondaggi nel Regno Unito
sostieneapertamentemolte
delle posizioni dell’attuale
amministrazione statuni-
tense e delle organizzazioni
di pressione oggi in ascesa.
In Italia non saprei, ma nel
RegnoUnitopotremmoassi-
stere a una situazione simi-
le, temo: giusto il tempo di
nuoveelezioni».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si apre oggi a Venezia il 43° 
Seminario della Scuola per 
Librai Umberto e Elisabetta 
Mauri. Il premio annuale va 
a Peregolibri di Barzanò (Lec-
co) «uno spazio vivo, aperto 
e  accogliente»,  e  la  Borsa  
Nick Perren a Susanna Amo-
roso della Biblos Mondadori 
di Gallarate (Varese). Tra gli 
appuntamenti, un convegno 
sulle librerie internazionali 
con  Javier  Arrevola  (Casa  
del  Libro),  Michael  Busch  
(Thalia),  Alessandra  Carra  
(Gruppo Feltrinelli) e James 
Daunt (Waterstones e Bar-
nes & Noble), moderata da 
Erin L. Cox di Publishing Per-
spectives. —

L’evento

Il nostro obiettivo
è servire

le esigenze
dei nostri lettori

creando ambienti
accoglienti

Ha detto

Ci opponiamo 
con forza

a ogni tentativo
di far bandire
i libri in base

al loro contenuto

“

Un negozio della catena americana di librerie a New York
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